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Abstract   
Dall’11 al 14 febbraio 2008 si è svolto il terzo EGEE User Forum a Clermont-Ferrand (Francia), dove la comunità 
scientifica europea operante nell’ambito Grid ha avuto modo di confrontare progetti, iniziative e sviluppi nei 
diversi ambiti del mondo del calcolo scientifico. Durante il convegno sono stati presentati anche alcuni lavori 
inerenti al progetto europeo BioinfoGRID, di cui il CILEA è stato partner. 
 
The 3rd EGEE User Forum was held in Clermont-Ferrand (France) from 11 to 14 February 2008. It was a good 
opportunity to allow the users of the EGEE infrastructure and services to present their works and plans, discuss 
experiences and planned developments. During the conference, they were held some interesting talks about the 
BioinfoGRID project, that involves CILEA as a main partner. 
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Capitale per una settimana 
Clermont-Ferrand, piacevole cittadina 
francese e capitale mondiale del pneumatico in 
quanto sede della Michelin, è anche diventata 
per una settimana la capitale europea della 
comunità EGEE (Enabling Grids for E-SciencE) 
[1], operante nell’ambito Grid. Nella cornice del 
centro congressi “Le Polydôme”, dall’11 al 14 
febbraio 2008 si è tenuto il Terzo EGEE User 
Forum, uno dei due appuntamenti chiave 
dell’anno per gli sviluppatori e utilizzatori 
dell’infrastruttura EGEE. 
Quasi quattrocento esperti in diversi ambiti 
applicativi e provenienti da tutta Europa si 
sono dati appuntamento per discutere e 
valutare i progressi e i futuri sviluppi dei soft-
ware e delle risorse a disposizione, per poten-
ziare e rendere ancora più efficienti gli stru-
menti di calcolo al fine di ottenere risultati 
scientifici in tempi più rapidi e con una migliore 
qualità e accuratezza. 
La conferenza si poneva in un momento chiave 
dell’esperienza EGEE, ovvero proprio al 
termine della seconda fase operativa di questo 
progetto voluto e finanziato dalla Comunità 
Europea e alle soglie dell’inizio della terza fase 
(che prenderà il via da maggio 2008 e durerà 
due anni); era perciò molto importante poter 
valutare lo stato dell’arte e i progressi raggiunti 
dagli utilizzatori nei diversi ambiti applicativi e 
guardare ai futuri sviluppi per cogliere le 
potenzialità che potranno recare sicuri vantaggi 




Fig. 1 – Il centro congressi di Clermont-Ferrand 
Un programma molto ricco 
Il programma del Forum si presentava molto 
ricco: più di 90 presentazioni orali, distribuite in 
sessioni parallele in base agli ambiti scientifici 
di appartenenza, e un intero pomeriggio 
dedicato ai poster e alle dimostrazioni, che 
hanno attirato un notevole interesse da parte 
dei presenti, anche perché questo tipo di 
approccio favorisce lo scambio di informazioni, 
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la conoscenza reciproca e lo studio di possibili 
progetti comuni da portare avanti in futuro. 
Le sessioni parallele erano organizzate non 
solo dividendo le presentazioni nei vari ambiti 
di ricerca ma anche in base alle diverse 
tecnologie Grid che si volevano presentare, 
quali i workflow, la gestione e l’accesso ai dati, 
la sicurezza dell’infrastruttura e dei dati. 
Non sono stati trascurati gli aspetti relativi ai 
progetti in ambito economico e industriale, 
proprio perché si vuole esportare la tecnologia 
Grid anche all’esterno della comunità scien-
tifica, nella speranza di averne un giovamento 
reciproco in termine di sviluppo dei servizi a 
disposizione o maggiori finanziamenti per por-
tare avanti i progetti. 
Da notare la gran quantità di progetti 
sviluppati grazie alla collaborazione tra più enti 
accademici o di ricerca, a testimonianza che la 
comunità EGEE favorisce ed intensifica gli 
scambi culturali e tecnologici a favore 
dell’intero mondo della ricerca scientifica. 
Poster e Demo 
Come spesso accade, la sessione dedicata a 
poster e dimostrazioni è risultata una delle più 
attese del Forum; infatti, si tratta del posto 
ideale per illustrare al meglio strumenti e 
risultati ottenuti ed è inoltre una grande op-
portunità per i gruppi di ricerca di discutere 
dettagli molto tecnici o creare i presupposti per 
future collaborazioni e interazioni con ricer-
catori di altre realtà. 
Come accennato, quest’anno erano previste 
ben 19 dimostrazioni e 41 poster: al termine del 
Forum, una giuria qualificata e molto rigorosa 
ha assegnato alcuni riconoscimenti ai lavori più 
interessanti e dal maggiore impatto scientifico e 
tecnologico. Gli argomenti trattati spaziavano 
molto: strumenti, applicazioni, ambienti di 
sviluppo, infrastrutture, portali, risultati scien-
tifici e altro ancora. 
La dimostrazione migliore è risultata quella 
intitolata “The Health-e-Child (HeC) Gateway 
and Case Reasoner, a Concrete Implementation 
and Use-Case of a gLite-based HealthGrid for 
European Paediatrics” (D. Manset, MAAT 
Gknowledge; M. Huber, Siemens AG) [2], 
premiata come perfetto esempio di applicazione 
collaborativa e cooperativa e come progetto Grid 
mirato alla validazione del middleware gLite [3] 
in un ambiente di produzione, rispettando i 
requisiti di sicurezza e di prestazioni; un 
progetto di impatto sociale molto elevato con 
ricadute interessanti nel settore industriale. 
Da notare che, tra le altre cinque demo 
premiate, ben due facevano riferimento al 
progetto europeo BioinfoGRID [4], coordinato 
dal Prof. Luciano Milanesi dell’ITB-CNR [5]  e 
avente come partner scientifico anche il CILEA. 
I riconoscimenti sono andati a: 
- WISDOM (J. Salzemann e V. Bloch, 
IN2P3/CNRS; V. Kasam, SCAI Fraunhofer) 
[6]: un progetto già attivo da diversi anni, in 
costante sviluppo e ampiamente utilizzato 
nell’ambiente medico; 
- A telemedicine platform for information and 
image management on the Grid (M. Diarena, 
S. Novak et al., CNRS IN2P3 LPC Clermont-
Ferrand) [7]: un ottimo lavoro dotato di una 
struttura di supporto efficiente, già operativo 
in ambiente medico e rigoroso nel rispetto 
dei parametri richiesti. 
Il CILEA era presente a Clermont-Ferrand 
proprio perchè molto attivo in ambito Grid, sia 
perché pesantemente coinvolto nel progetto 
BioinfoGRID (come gestore del middleware 
gLite installato sul cluster michelangelo.cilea.it 
[8] e come responsabile del cluster di calcolo e 
delle interfacce web per il lancio di job su Grid 
tramite tecnologia EnginFrame [9]), sia perché 
da sempre all’avanguardia in tutto ciò che il 
mondo del calcolo scientifico avanzato mette a 
disposizione della comunità dei ricercatori. 
Sessioni Plenarie e Parallele 
Ogni giornata del Forum è stata aperta da 
una sessione plenaria, durante la quale alcuni 
relatori, appositamente invitati, hanno con-
tribuito a tracciare un quadro generale del 
mondo Grid, del tanto che è stato fatto e del 
molto che ancora si desidera realizzare, senza 
contare che ogni giorno nascono nuove idee e 
nuove tecnologie per la loro realizzazione. 
Le sessioni parallele hanno invece coperto 
parecchi campi applicativi o tecnici. Ecco 
l’elenco dei temi trattati. 
Per quanto riguarda i campi applicativi: 
- Chimica computazionale e Scienza dei 
materiali; 
- Scienze della Terra; 
- Finanza e Multimedia; 
- Astronomia e Astrofisica;  
- Scienze della Vita; 
- Fisica e ricerca di base. 
In riferimento agli aspetti tecnici: 
- Controllo, gestione degli utenti e supporto 
tecnico;  
- Gestione dei dati;  
- Accesso a Grid;  
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- Workflow e parallelismo; 
- Interoperabilità e utilizzo delle risorse.  
Inoltre, una sessione speciale è stata dedicata 
al passaggio della tecnologia Grid e di tutti gli 
strumenti ad essa connessi dal mondo della 
ricerca a quello dell’industria.  
Vediamo ora in dettaglio qualche significativo 




Fig. 2 – La premiazione dei migliori  
lavori presentati  
Astronomia e Astrofisica 
Si tratta di uno dei campi applicativi dalle 
maggiori potenzialità dal punto di vista 
dell’infrastruttura Grid, rappresentandone di 
sicuro un ottimo banco di prova, soprattutto in 
termini di richiesta di risorse di calcolo. 
I ricercatori in questo settore si stanno 
rendendo conto degli enormi vantaggi che può 
offrire loro una struttura di questo tipo e si 
stanno perciò organizzando per sfruttarla al 
massimo. Durante la sessione sono stati 
presentati sei ambiziosi progetti in astrofisica, 
che hanno contribuito a mettere in evidenza le 
problematiche da affrontare per rendere più 
efficienti questi tipi di applicazioni su Grid. 
Tra i progetti illustrati: uno studio dei raggi 
cosmici ad altissime energie condotto dal Pierre 
Auger Cosmic Ray Observatory [10], che ha già 
all’attivo 10.000 job e 170.000 ore di calcolo; la 
presentazione della struttura di calcolo ad alte 
prestazioni su Grid del Consorzio COMETA 
[11], da poco diventato partner scientifico del 
CILEA, grazie alla firma di un protocollo di 
intesa; un approccio alla teoria unificata della 
formazione della nube di Oort e della fascia di 
Kuiper da parte dell’Accademia delle Scienze 
della Slovacchia [12]. 
Scienze della Vita 
Questa è stata di sicuro la sessione di 
maggiore interesse per le attività del CILEA, 
che come si è detto è stato attivamente coinvolto 
nel progetto BioinfoGRID, da poco concluso, ed 
è attualmente attivo nel progetto LITBIO [13]. 
Si tratta di uno dei campi di ricerca più attivi 
nell’ambito dell’infrastruttura EGEE, tanto che 
la Virtual Organization (VO) Biomed risulta 
essere al primo posto tra le VO non afferenti 
alle VO LHC del CERN, con una media di 7.000 
job sottomessi al giorno su Grid e circa 4 milioni 
di ore di CPU utilizzate nell’ultimo anno. 
Gli argomenti trattati hanno riguardato in 
special modo la bioinformatica, lo studio e la 
progettazione di nuovi medicinali e l’analisi di 
immagini mediche. Il numero di partecipanti 
alla sessione ha sempre ampiamente superato 
le 50 unità, senza contare che il comitato 
organizzatore ha ricevuto ben 151 abstract da 
cui ha dovuto selezionare solo 14 lavori. Tra le 
presentazioni, da segnalare quella del Prof. 
Luciano Milanesi, cha ha presentato l’attività 
del progetto BioinfoGRID e i successi ottenuti 




Fig. 3 – Logo del progetto BioinfoGRID 
Gestione, Manutenzione e Supporto 
Con più di 49.000 CPU, 49.000 TBytes di 
storage e 250 siti partner del progetto, risulta 
evidente che l’infrastruttura EGEE è in piena 
fase di produzione e come tale deve mantenere 
elevati standard di qualità del servizio, 
protezione dei dati e strumenti di gestione. 
Per questi motivi, il costante monitoraggio del 
sistema diventa fondamentale per prevenire o 
intervenire in tempi rapidi in caso di problemi 
hardware, software o di errori umani. Senza 
adeguati parametri di controllo, gli utenti 
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potrebbero essere giustamente riluttanti a con-
dividere i loro dati o lanciare simulazioni: 
un’attenta gestione dell’infrastruttura è perciò 
una sicura chiave di successo, così come una 
valida struttura di supporto, per dare 
assistenza in caso di problemi.  
In questo senso, la sessione è risultata molto 
interessante, soprattutto perché orientata alle 
esigenze degli utenti e a migliorare le 
comunicazioni e la produttività. 
Workflow e Parallelismo 
Analisi scientifiche complesse vengono 
spesso svolte in più fasi coinvolgendo diverse 
applicazioni. Con la crescita dell’infrastruttura 
Grid, gli utilizzatori hanno visto aumentare 
enormemente la possibilità di accedere alle 
risorse di loro interesse, con la conseguenza che 
l’utilizzo dei workflow è diventata un’esigenza 
primaria e uno strumento di altissimo livello.  
Nella sessione sono stati presentati numerosi 
strumenti per la gestione dei workflow e della 
loro complessità, riguardanti per esempio la 
gestione di dipendenze tra applicazioni, l’uso di 
servizi esterni all’infrastruttura Grid o 
l’adeguata prenotazione di CPUs per le ap-
plicazioni parallele. 
Prossimi Appuntamenti 
L’avventura scientifica del progetto EGEE 
continua senza sosta e già si intravedono le 
prossime tappe. Per continuare a restare 
aggiornati sull’evoluzione di questa importante 
comunità scientifica, il prossimo appuntamento 
è fissato a Istanbul (Turchia), dal 22 al 26 
settembre 2008, per l’EGEE Conference 2008 
[14]. Sarà di sicuro un’altra ottima occasione 
per conoscere qualcosa in più sul futuro del 
progetto e per gettare ponti (come piace dire ai 
sostenitori di EGEE) tra diverse discipline 
scientifiche, tra utenti e strutture di calcolo, tra 










Fig. 5 – La statua di Vercingetorix a Clermont-Fd 
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